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Spalla destraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Sono circa 9300 i volu-
mi che costituiscono

ilFondoGaetanoPerusini,
conservato nella Bibliote-
ca di studi umanistici del-
l’Università di Udine, che
raccoglie la biblioteca per-
sonale dell’illustre studio-
so e collezionista divenuto
unpuntodiriferimentonel
settore delle tradizioni po-
polari del Friuli Venezia
Giulia.

L’occasioneperpoterco-
nosceree ammirare alcuni
diquesti testi
viene dalla
mostraGaeta-
no Perusini.
Mostra biblio-
grafica, orga-
nizzata dal
Centro inter-
dipartimenta-
le di servizi
bibliotecari
di studi uma-
nistici del-
l’Università
diUdineecu-
rata da Silvia
Bonfietti, Sil-
via Di Santo-
loePierGior-
gio Sclippa.
L’esposizio-
ne sarà inau-
guratamarte-
dì primo lu-
glio, alle 18,
nell’atrio di
Palazzo Antonini alla pre-
senza del prorettore Maria
AmaliaD’Aronco, del dele-
gatoper il sistema bibliote-

cario d’ateneo Bruno Fi-
gliuolo e del direttore del
Centro interdipartimenta-
le di servizi bibliotecari di
studi umanistici Andrea
Zannini. Resterà aperta fi-
no al 31 luglio.

In concomitanza con la
mostraOrierituali,organiz-
zatadalComunediUdinee
dedicataaigioiellitradizio-
nali della collezione Peru-
sini, anche l’ateneo friula-
no dunque rende omaggio
allo storico e studioso del
costume con un’esposizio-
necheoffreunapanorami-
casudiversitesti:daglistu-
disugliamuleti provenien-
ti dal Fondo Carlo Guido
Môr dell’ateneo alle ricer-
chesulletradizionipopola-
ri,dalvolumeVitadipopolo
in Friuli. Patti agrari e con-
suetudini tradizionali alle
operededicateallavitaeal-
l’attivitàdiGaetanoPerusi-
ni realizzate da Carlo Gui-
do Môr, Milko Maticetov,
Gian Paolo Gri e Novella
Cantarutti. Infine, saranno
esposte numerose opere
sull’oreficeria,divarieepo-
cheeindiverselingue,rac-
colte da Perusini a suppor-
to degli interessi di studio
cheloportaronoa collezio-
nare trail 1964 e il 1977 cir-
ca 5.500 oggetti preziosi.

«La mostra–spiega il di-
rettore del Centro interdi-

partimentale di servizi bi-
bliotecaridistudiumanisti-
ci, Andrea Zannini - racco-
gliealcunimaterialibiblio-
grafici legati alla figura di
GaetanoPerusinieconser-
vati presso la Biblioteca di
studi umanistici dell’Uni-
versitàdiUdine.Sitrattadi
un’occasione importante
perpoterammirarealcune
opere del Fondo Perusini
che,allamortedellostudio-
so, è diventato proprietà
del Sovrano Militare

O r d i n e  d i
Malta e dal
1982, grazie a
un contratto
di comodato,
viene conser-
vato dall’ate-
neo friulano.
Dopo la qua-
si totale di-
struzionedel-
lariccabiblio-
teca di fami-
glia in segui-
to al bombar-
damento del
palazzodivia
Savorgnana
nel 1945, Pe-
rusinisidedi-
cò da subito
alreperimen-
todi materia-
lebibliografi-
co attinente i
suoisettoridi

ricerca, visitando librerie
antiquarie, bancarelle e
persino depositi e soffitte
piene di materiale altri-
menti destinato al macero.
La biblioteca Perusini è
frutto di questo incessante
lavoro di ricerca e rispec-
chia i molteplici interessi
del suo possessore: specia-

lizzatanelsettoredelletra-
dizionipopolari,inpartico-
laredellaregioneFriuliVe-
nezia Giulia, conserva an-
che molte opere di religio-
ne, diritto, economia, bota-
nica, zoologia, arte, lettera-
tura e storia».

Attualmente il Fondo è
collocatonellasedeprovvi-
soria di via Di Toppo, ma
entrol’estatesarà trasferi-
tonellasededellaBibliote-
ca di studi umanistici in
viaPetracco8chepossiede
oltre320milamonografiee
3.200rivisteedèlabibliote-
ca di riferimento per i do-
centi e gli studenti del-
l’area umanistica, ma è
aperta anche all’utenza
non universitaria.

Sono fatti importanti
che testimoniano un risve-
glio di interesse nei con-
frontidiunpersonaggioco-
me Perusini che merita
massima e adeguata atten-
zioneda partedegli studio-
si, ma in genere di tutti i
friulani. Variegata e origi-
naleèl’ereditàchecihala-
sciato. Solo adesso proba-
bilmente sta cominciando
una articolata e organizza-
ta riscoperta.

Raccolse 9 mila volumi
e adesso l’università

li presenta al pubblico

La copertina di uno dei volumi
scritti da Gaetano Perusini

Da martedì
nell’atrio
di palazzo Antonini


